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CITTÀ DI VITTORIA
 UFFICIO STAMPA
Sabato 29 Settembre 2018
Comunicato stampa n. 309 
Manomissione delle saracinesche della rete idrica e furto delle aste di manovra. Il Prefetto Dispenza: “Vergognoso atto ostile nei confronti della città. Messaggi mafiosi che rispedisco al mittente”
Il Prefetto Filippo Dispenza esprime la propria indignazione per gli episodi criminali che hanno avuto ad oggetto le saracinesche della rete idrica – che sono state manomesse in più circostanze - e le aste di manovra – la metà delle quali è stata rubata.

“I commissari straordinari del Comune di Vittoria – dichiara il Prefetto – sono indignati per il vergognoso atto ostile compiuto nei confronti della città e dei cittadini. Si tratta di un gesto criminale, odioso e irresponsabile, perché l'acqua è vita. Un simile atto è segno, oltre che di criminalità mafiosa, anche di assoluta barbarie e inciviltà. Qualcuno, nei giorni scorsi, ha chiesto pubblicamente che cosa stiano facendo i commissari per garantire l'acqua a tutti i cittadini di Vittoria. Oggi, alla luce di quanto abbiamo scoperto e segnalato alle forze dell'ordine (gli episodi sono stati denunciati alla Polizia di Stato, ndr), bisognerebbe chiedersi piuttosto che cosa fanno i criminali che sabotano il sistema di erogazione idrica e lasciano a secco la città, non facendo arrivare l'acqua nelle case dei Vittoriesi. Negli uffici del Comune sono arrivate numerose  telefonate di cittadini indignati ed arrabbiati perché l’acqua non giungeva nelle loro case e avevano difficoltà a preparare i pasti per i bambini! E anche le scuole hanno sofferto del sabotaggio idrico. Sappiano, questi, signori, che la Commissione straordinaria rispedisce al mittente i loro messaggi mafiosi: evidentemente non hanno capito con chi hanno a che fare. Non ci intimoriscono, che sia chiaro, anzi ci danno più forza per andare avanti fino in fondo nella nostra azione, a tutela dei cittadini onesti e perbene”.  
Giannella Iucolano
Addetto Stampa Comune di Vittoria
Comunicato stampa n. 310 
Controlli della Polizia municipale nel parco di Serra San Bartolo. Il caseggiato abitato da un pregiudicato. “Dispenza: “Inaccettabile violazione di legge”
Nella giornata di ieri, venerdì 28 Settembre, la Polizia municipale, su input della Commissione straordinaria e con la collaborazione della Polizia di Stato, ha effettuato un'attività di controllo all'interno del parco extraurbano di Serra San Bartolo. 

Gli uomini del comandante Cosimo Costa hanno accertato che il caseggiato che insiste all'interno del parco è abitato da un pluripregiudicato vittoriese e dalla sua famiglia; che nella zona attigua all'immobile sono stati costruiti dei recinti che ospitano ovini, caprini, suini e pollame; che nelle pertinenze del caseggiato  erano parcheggiati diversi veicoli; che nei pressi dell'abitazione erano depositati rifiuti pericolosi. 

Gli accertamenti hanno permesso di appurare che il nucleo familiare vive all'interno del parco – che, lo ricordiamo, è di proprietà del Comune - in virtù di un contratto di comodato d'uso gratuito stipulato due ani fa con la cooperativa affidataria del parco.

Alle verifiche ha partecipato, per gli aspetti sanitari, anche personale dell'Asp 7 di Ragusa, che ha controllato i capi di bestiame, che sono stati identificati, microchippati e sottoposti a blocco sanitario in attesa dei risultati dei prelievi ematici (che sono finalizzati ad escludere la presenza di brucellosi). 

In totale sono state elevate quattro sanzioni – tre per violazioni del Codice della Strada e una per violazione del Testo Unico dell'Ambiente, per un importo totale di oltre 7.000 euro, e sono tuttora in corso controlli sia sulla proprietà dei veicoli rinvenuti nell'area sia sul contratto in virtù del quale il pregiudicato utilizza il parco. 

“E' inconcepibile e inaccettabile – ha dichiarato il Prefetto Filippo Dispenza – che vi siano simili gravissime violazioni di legge. Un parco pubblico affidato, di fatto, a un criminale! Appena ho ricevuto la segnalazione della Questura e del Commissariato, che ringrazio per la costante e grande attenzione che rivolgono alla città di Vittoria, ho incaricato la Polizia municipale di effettuare un capillare controllo. Il comandante Costa si è subito recato personalmente sul posto con i suoi uomini e ha compiuto tutte le necessarie verifiche, elevando le conseguenti sanzioni. E, dal momento che sono in corso ulteriori accertamenti, ritengo che vi saranno altri sviluppi della vicenda. Questa è la legge, per me: nessuna zona franca, nessuna impunità, tolleranza zero verso chi calpesta le regole”. 
Giannella Iucolano
Addetto Stampa Comune di Vittoria
Comunicato stampa n. 311 
Il Prefetto Dispenza alla celebrazione di San Michele Arcangelo, patrono della Polizia di Stato. A fare da cornice, la Chiesa delle Grazie e il Teatro Vittoria Colonna
Il Prefetto Filippo Dispenza ha partecipato questa mattina alla celebrazione di San Michele Arcangelo, patrono della Polizia di Stato. 

La Questura di Ragusa ha scelto la Città di Vittoria, quest’anno, come cornice dei festeggiamenti in onore del proprio patrono.

Alle 10:30, nella Chiesa Santa Maria delle Grazie, il Vescovo, Monsignor Carmelo Cuttitta, e il Cappellano della Polizia di Stato, Giuseppe Ramondazzo, hanno officiato una Santa Messa. Dopo la celebrazione eucaristica, si è svolta al Teatro “Vittoria Colonna” la cerimonia di consegna di riconoscimenti al personale della Polizia di Stato che si è distinto per meriti di servizio e a due studenti ragusani che si sono resi protagonisti di un gesto di alto senso civico.

Alla cerimonia ha preso parte una nutrita delegazione di studenti delle scuole cittadine.  
“Ringrazio il Questore di Ragusa, Salvatore La Rosa, per la scelta di Vittoria per celebrare San Michele Arcangelo – ha dichiarato Dispenza - per dare un segnale tangibile e forte della presenza dello Stato in città, anche ed a seguito dello scioglimento del Comune per infiltrazioni mafiose”.
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